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010.Gtll. 

.ucq1JE>1011D. (Legge la relaziono aal prog~tto di 
logge suminenaiDna.to. (V odi vol. D-ti, pag. 125 
• 126.) 

PBE&IDEl'(TE. Domando al Senato l!le intenda di pro-­ 
cedere immediatamente alla discussione di queeta legge. 
.Quelli che sono di questo avviso sono pregati di alsilni. 
(Il Senato approva.) 
E apm• la disouseione generale. 
Non domandandosi lll parola leggerò gli articoli e li 

porrò a.i voti. 
• Art. 1. La provincia di Sa•oia Proptja il auteriz­ 

zata.~ in oonformit~ delle deliberazioni preae dai suoi rap-: 
presentanti il 17 giugno dell'anno scorso, e dal Consiglio 
divisionale di Cia.mber\ 1'8 susseguito luglio, a pren­ 
dere a mutuo la somma di duecento ventimila lire, de­ 
stinate al pagamento della metà della. quota assegnatale 
dalla legge del 9 giugno 1856 nelle spese di reetauro e 
di ampliaziono dello stabilimento balneario d'Ab:, ms­ 
<l.i1111te l'emitsione di 220 W1rtelle al portatore dli lire 
mille, fruttanti l'annua rendita di lire 50. • 
(È approvato.) 
< Art. 2. È fatta facoltà alla prmn•i• medeiJima di 

prendere a prestito, sotto l'os&ervansa di quelle condi­ 
zioni che saranno dal Governo apprQva.te, l• 1omma 
JBallcante a. completare il suo eonool'l<l nelle speae pro· 
dette a misura che se ne presenterò il bisogno. • 
(È approvato.] 
Propongo al Senato di rimandar la squittinio ••i"oto 

alla fine della seduta. 
La parola spetta al ministro dei lavori pubblici. 

La seduta Il aperta alle ore 2 814 pomeridiane. 
(Sono presenti il presidente del Consiglio ed i mini· 

Itri dei lavori pubblici, degli interni o del!' istruaione 
pubblica.) 

Q.1i4R.ELLI, segretari-O,. dà. lettura. del pr&e.OSIO 1fel'­ 
bllle dell'ultima. aeduta., il qurue lo approvato. 

PRMIDEll"DI, È stato fatto omaggio al Seulo: 
Da.I signor Giorgio Briano, dei due primi fascieoli 

della sua pubblicazione mensile: .Apparecchio aUe ele- 
11·ùmi; . 

Dal signor Vegezzi-Rnscalla Giovenale, di due copie 
cli una sna memoria: Sulla c01Wenien1a dl erigere 11el­ 
l'E«mo di Lanso una StUOla rurale di riforma. 

Questi soritti sar&UllO depositati uella bibliotoo11. del 
llenat<>. 

--~Jlll m .&.PP .. VAU .... .._~•I 
~a:m- . .,_ L1 A.lllPLUUO- ~ •'l'.4alLI· 

1DllfTo TEB!l.U.S D'ilX• 

PBESIDEl!TE. La )l&tOla apettll al barou J11Cqne· 
tnoud, relatore sul progetto di legge p-0r la facoltà alla 
provincia di Savoia Propria di oontrarre un mutuo pas­ 
sivo, onde concorrere nelle spese di ampliazione e dì 
!l"Elloizio dello stabilimento torma.le d'Au. 

• 
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PBGQE'l'TO DI LEGGE jtELL;FMEBtJIIUO DELLA 

li'EBBOVIA D.& iOA.ll:LE A T ALENZ.l. 

P.lldn><lil'Ai 11<iffialro dei llìvori pubblici. Ho l'onoro 
di p,...entare a.I Senato un progetto di legge, adottato 
dalla c..mera dei deputati, e inteso ad autorizzare l'am­ 
ministrazione dello Stato di aaeumere temporeneamente, 
pr&vviae>ri&mente, fino al compimento del ponte sul Po, 

. l'eeercl•iò della ferrovia aa Casale a Valenza. Que•ta 
strada ferrata è compiuta ed è anche state collaudata1 
e l'apertura di e"I!. può farsi immediatamente: egli è 
perciò ohe io mi permetto di pregare il Senato a volerne 
dichiarare d'urgenza Il progetto, onde non resti il capì­ 
te.le 1!8Ma frutto ed il paeee •ent1t I'oppcrtunitè di avere 
questo mezzo di comnnìcasione in esercizio. (Vedi vol. 
llOi!llllllltlf, pag. 512.) 

PB8911'l"i'I H r.cl:a-it1•: 1° •llli'.ÀTl'O DllLJii• P'.lll&JEI 

hnmzwu.n; 2° ··- klll..LA. ::i"OlfD:BltU. DEL­ 
.._,..._ .. Ll!I DI 1f'OBDR)j 3° f'Ofl'l'BO(OllfB DI 'llllrA. 

:r.unlìml& •• p0i.vaat .._ r-..,.o. 

<11.l...,.,., prerillflrtte dri Comigiio, ™nistro degli 
filldt • ihlle )ili,..••· Ho l'orrore di presentare al Senato 
i HgUenti tre progetti di l"l!ll": Il primo per il riscatto 
di piazze privilegiate (Vedi voi. Documenti, pag, 191)1 
il .eoondo per autorizzazione di spese straordinarie per 
opere & fuai allo stabilimenro della fonderia dell'arae­ 
na.le di Tèrino (Vedi V'OI. Documt!ltl, pag. 248); il terzo 
pell'autori•zazionè di eoatru•iolìe di u"!' fabbrica da 
polffri da fuoco presoo I• oittè di Fossano e stanzi!I.•' 
mento delle :relative llpéBO. (V~i voi. ~. pa­ 
giBa IUl.j 

-- DI LI<- PD &~M&bUlllll DIV- 
91'V11110ltt • PltttVtir(lDi 4 ti:olrraà.1taB DIPlm· 
ll'l'lTI :eè -B8Bli!B H, t.ntl'rJI Dì&LLB IilPllllTi!:. 

a&lftlllll, mlfli.!trb àe!l'illteNin. Ho l'onore di pre­ 
s1tnta.re al lieltRto lùl progetto di leggo, già approvato 
dalla Camera dei deputati, per autorizzare varie dìvì­ 
&ioni è pro\tlncle di aumentare le imposte od incontrare 
imptestiti. (Védi voi. DOC'Hfflenti, pa.g. 124.) 
-•-· Do atto al •ignor presidente del Con­ 

siglio ed ai signori ministri dell'interno e dei lavori pttb• 
blici della pr.eaentaoione di questi prog.et'ti di legge, i 
qw.li 911mi1110 dìstribuìtl negli nfftzl. 
htanto 9!ll!endo stata do!llilndat& l'nrgenza per quello 

stato presentato dal signor ministro de! lavori )>ubblioi, 
io I& metterò ai V<>ti. 

Cl!i intende a1>proV&ré l'urgenza si levi. 
(i: approvata.) 
L-. parola. spetti. à1 ilen11tore Plillà'ricino-:MoilL 

:urTEBPELLA.MS.& DEL •_nf.&TORE PALL.AY:::cno..­ 
!10881: AL 111.DllSTBO DELL'INTERNO ROPBA. A.i:..-­ 

emn DINORDJXI ATVBlll;TJ: l'JEL BEOIO TEA.Tao 
DI TOBDO. 

P.t.t.LATiomo-110 ... 1. Ho domandata la parola pét 
mnovere una intetpellanza a.n·onorevole ministro dol• 
l'interno. Vnolé ella intenderla adcaso? (Rwolgendiin 
ohninislt"o) 
n.arr.&SliI, mlniltro dell'inlerno. ~. trattasi di un 

argomento m cui possa rispondere attualmente, non ho 
difficoltà di ascoltarla. 

PA.LLA.-VIcnro·nos111. Si tratta doU' avvenimettW 
della sera delli 28 fobbraio nel tee.tro Regio, sttl quale 
domanderei alcune spiegazioni per oapere '" veri BOilo i 
particolari 6he ho potuto raecO!fll<re dal!"' yo~ pub• 
bllca. 

BATrAzzr, ministro dell'interrw. Dica pUrè. 
l'.&LLA1'Icuro-11011od. Signori senatori, lunedl ftottei 

28 scorw febbraio, aprivasi un pubblico ballo nella sa.la 
del teatro Regio. 

I palchi erano stati già prima "ettdntl IL ragguardè" 
vole pre•l!O. La folla dei endosi ingombrava le porte Il. 
tal segno, che le vetture di coloro éhe pagavano, od 
avevano già pagato per entrare, non aV'ovano adito, ed 
erano rice\tute da.lunge con indignazioné. 

Le •igt1ore obblign;te a scendere sulla piazza, nells 
melma; passeggiarvi allo sooperto; sotto una delle pii! 
frlgidè tèthpefe.ttt.re, per ent.ra.re, chi dopo nn'ora, chi 
dopo due, é à. grave lltèiito;. f:f'a· gli urti o lo l!cbia.triazt() 
della calca, nello porta d'ingresso. A molti e a m<>lte IU 
necessità rii.ornare alle ptoprie case, .,pettando ~:Ilo 
allé ore prossime del mattino: ad essì, quantnnql!é 
avessero·aoqulstat-0 il palco per la festa, si negava li bi· 
gliettò a1 ammiasioné. 
Nlssun agente della sicttreto& pubblica ohe, o mante•· 

nèsse, o lndicl\.ssd pur l'otdlne delle carrozze, come è 
solito farsi, durante la stagione del regio spettacofo. 
L'hlgreaso del tea.trò rls!tetto con prat.lcatl meandrl 

di cortine, la pllt parto di leggi•re •toJfe in cotone. 
Levolte abbassato con pòeticci padìglionl delle otode 
medesime; ghirlande di iloti che dàll'atrio o! colleg&• 
vano, per c0mplicata trama di feot9ni, e svolgevaneipéf 
entro tutta. la sala cotnè un ramo~o Sèrtnento; o eoin-e 
quelle fila che nélle macchilte da fuochi . artifieiali lii ap. 
parecchiano, petohè la scintilla s.ppiccata ad Ili! capo 
sct>rra d'un sùbito e tutto incendi!. Cotanta la oalct 
nelle sa.le e nelle cors\e ché, à ehi eta già con immensa. 
difficoltà penetrato, più faticooo e periglioso era l'n• 
scirne. 
Chilleo, ìllBald&t& tutte le porto, tranne quella d'i11- 

gtesso. I portieri ~s1enli, i serMto\ d'acqua ~\10ti, l~ 
pòmpe inservibili per antica e triplice ruggine, i pòfiì• 
pieri dimentichi degli istrumeuti del loro 11fficio. Si è 
detto ehe giunte le quattro del 1nattino, si mandarono 
dormire alculle guardie, perohè l'ora già tarda imbè<lil• 
liva anche le fiamme. Ma coteste 11011 iecei:o Oll01"8 alla 
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logica della pubblica sicurezza, In sulle cinque oro e 
mezzo una delle prime ghirlande nell'atrio incendiata 
appicca la fiamma ai vicini festoni o ai tappeti. L'in­ 
cendio preoccupa. l'unica uscita di scampo. Quattromila 
persone, di cui si accalca ancora. il teatro, sono mìnae­ 
eiate di rimanervi in dieci minuti distrutte, ta.nto era. 
l'apparecchio opportuno per dare esca alle fiamme. E 
non pochi avevano preveduto il terribile evento, e tal 
previdenza potè lsro giovare per evitare la sorpresa del­ 
l'animo e provvedere a salvezza. Lode a quegli ardimen­ 
tosi ohe seppero surrogarsi al dimentico Governo, e 
tranquìllar gli animi, e soffocare laminaccievole vampa, 
poichè i soccorsi non giunsero se non se tardi e incom­ 
pleti. 
Niun grave disastro conseguì a un si terribile acci­ 

dente. Lo spirito buono e animoso di questo popolo aiutò 
il giornalismo e il Governo a. coprire H rimprovero do· 
vuto all'inconcepibile e sublime oblìteranza della pub­ 
blica. sicurezza. 
In quanto a me, non credo che chi può legittima­ 

mente levar la. voce contro le mende di una pubblica 
amministrazione, possa coscienziosamente taeersì. Già 
questa per molti e molti altri capi non merita il ri­ 
guardo di una silenziosa tolleranza. Questo popolo, del 
quale giustamente si ammira lo spirito d'ordinee il sa· 
persi governare ila sa, ha il più lodevole di tutti gli 
ìstintì, quello cioè di desiderare che l'autorità, a cui 
l'ordine è confidato, si mostri zelante, é visibilmente in· 
tervenga p.er la condotta regolare e per la securtà delle 
pubbliche adunanze e delle altre occorrenze; maa questo 
suo squisitissimo istinto, ben lunge dal rispondere il 
senso dell'autorità. Pur troppo cbe per lo più si aspetta 
a por rimedio a.i ma.li, malgrado gli anticipati reclami, 
dopo eh• gli evidenti pericoli furono coronati da qual­ 
ohè infortunio; ei si direbbe che dessa, la pubblica aìcu­ 
re~a, meglio ai goda. di vessare talora i quieti cittadini, 
anzichè di -prevenire i veri disordini. E qui mi tacerò 
per. non discendere a un gran numero di particolari, ab .. 
ba~tanza conosciuti, e per non parere che piuttoato di 
voler il bene, io avversi in modo alcuno gli uomini che 
sono al potere. Tuttavia, poichò l'occasione mi è porta, 
mi permetterò di dire ohe la. pubblica. sicurezza è officio 
oos\ gravo e molteplice, così delicato è lo esercitarlo in 
modo che a. tutto ciò che la. concerne provveda, senza 
cadere nell'Inquisitorio e nel fastidioso, che ad essa do­ 
vrebbe preporsi chi non fosse d'altro occupato. Io con­ 
cepisco l'ufficio di pubblica sicurezza molto 'maggiore, e 
tnolto minore che presentemente non è. Io vorrei lasciata 
la parte politica al ministro dell'interno, ma vorrei d'al­ 
tro lato che la sorveglianza sui delitti comuni, sull'or .. 
dine, sulla sicurezza personale e materiale delle vie pub­ 
bliche, sulle costruzioni degli edifizi, sugli ordinamenti 
della pubblica igiene, ed altre cose di simile natura, co­ 
stituisse l'ufficio di un Ministero separato, il quale, eosr 
sciolto da ogni sospetto di partito politico, e da tutt'al­ 
tr& incumbe»••• potrebbe efficacemente adempiere ad 
mìo dei più vitali interessi della sooietò, ohe è l'interna 
e la privata incolumità. 

Nè mio assolutamente ò questo concetto, o signori; 
basta leggere le statistiche pubblicate in Inghilterra 
degli infortuni che succedono d'anno in anno in quel re· 
gno, e le riflessioni dei pubblicisti cbe le accompagnano, 
per convincersi che potrebbero con buoni ordini preve­ 
nire, e in grandissime proporzioni scemare, e che se cib 
non si ottiene, colpa ne è la mala distribuzione delle at· 
tribozioni amministrative, · 

Ohecebò ne sia per essere di questo concetto, che 
forse il tempo maturerà, e qui e altrove, uopo à almeno 
che, quale è costituita la pubblica sicurezza, essa. venga. 
sollecitata a soddisfare alle pubbliche esigenze, onde 
non si rinnovino tra noi esempi di un'imperdonabile ne· 
gligenza, corno quello che è soggetto precipuo di queste 
mie parole. Le quali conchiuderò proponendo il seguente 
ordine del giorno : 

« Il Senato invita l'onorevole ministro degl'interni a 
vegliare perchò l'amministrazione di pubblica sicurezze, 
conformemente alle leggi ed ai regolamenti, adoperi 
maggiore diligenza nell'adempimento del suo dovere. > 

a.&TTA.zz11 ministro dell"interno. Domando la. parola. 
Procurerò di rispondere, per quanto mi è possibile, ai 

vari appunti che vennero fatti dall'onorevole Pallavl­ 
ciuo, 
Credo però che il Senato non vorrà che io entri a di- 

, sentere principii generali mercè i quali, a senso· dell'o .. 
norevole senatore, dovrebbero ripartirsi le attrìbusìonì 
amministrative e politiche, essendo questa una que .. 
stione fuori di luogo. 
Osserverò solo per incidente all'onorevole senatore in· 

terpellante, che male raggiungerebbe il desiderio che 
permì avere dimostrato, di lasciare che i cittadini sia.no 
tranquilli e non molestati, quando volesse inatituire un 
Ministero che non avesse altro oggetto salvo quello della 
sorveglianza. politica. Ove si volessero restringere alla 
mera parte politica le funzioni di un a.mminist.r'a.tore, 
certamente sarebbe molto difficile che non venissero i 
cittadini molestati. 

Risponderò ora ai vari rimproveri che mi sono fatti; 
e partirò dall'ultimo appunto, da quello cioè ohe, men­ 
tre weagono molestati quieti cittadini, non si sorvegli 

. abbastanza l'ordine pubblico,~ soprattutto non si faccia 
abbastanzo uso di forza allorquando hanno luogo pub­ 
bliche adunanze. Avrei à.mato meglio ohe l'onorevole se­ 
natore, invece di gettare un1accusa così vaga., quale si è 
quella di dichiarare che si molestano quieti e pacifici 
cittadini, ayesse indicato un caso in cui un pacifico cit­ 
tadino fosse stato ingiusta.mente molestato dalla siou­ 
re~za pubblica; e così avrei potuto rispondergli che non 
furono mai cagionate molestie, e tanto meno vessazioni 
a chi rispetta le leggi e i diritti altrui. . , 
È vero che quando si tratta di feste ed adunanze pub­ 

bliche la sicurezza pubblica non spiega grande apparato 
di forza., ma non lo spiega. appunto perchè essa crede che 
sarebbe molto più sconveniente, quando si volesse con 
quest'apparato imporre ad una popolazione la quale è 
di sua natura pacifica e tranquill~, e che da ciò prende­ 
rebbe argom®to a risentirsi ed irritimi. 
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Tanto è, o signori, ohe malgrado vi sia in tutte le oc­ 
correnze una. popolazione affollatissima, tuttavia non 
succede alcun inconveniente. Ora. se fosse vero ,che si ri­ 
chiedesse quest'apparato di forza per far sì che l'ordine 
fo8se conservato, molti e continui dovrebbero B.:."Se1•e gli 
ÌÌlconvénienti che avverrebbero. Invece inconvenienti 
non veggonsi, e lo stesso interpellante altro non sa ad­ 
durre a colpa del Governo, salvo che il fatto che dice 
avvenuto nel teatro Regio, al quale rispondo particolar­ 
mente. 

Egli si è doluto che vi fosse un ingombro di vetture 
e di persone che si affollavano per entrare nel teatro 
Regio: ma e che colpa vuol fare per questo alla sicurezza 
pubblica? Vi erano molti che intendevano entrare nel 
te&tro e certamente non poteva la sìcurozaa pubblica 
impedire che ciò avvenisse. 
Le vetture vi ai trovavano riunite perché si erano 

tutte portato quasi nello stesso punto por entrare nel 
teatro; in quanto alle persone, era naturale che' non es­ 
sendovi che un ingresso dovessero entrare le prime arri­ 
va.te, e quelle che erano giunte più tardi necessaria­ 
mente dovessero attendere. Non veggo come fosse 
materialmente possibile impedire un simile inconve­ 
niente, il quale nasceva Qalla grande affluenza delle 
persone che voleva.n_r, entrare nel teatro; opporsi a che 
queste peraone non tentassero entrare in un luogopub­ 
blico non, era. in potere del Governo. 

~~ dice che l'ingresso era ristretto: ma era forse in 
facoltà della sicurezza pubblica, del Governo, di fare che 
l'ingresso fosse più ampio? Non poteva per una circo­ 
atllll.Za. straordinaria ampliarsi. Forse si sarebbe potuto 
fare un rimprovero quando, esistendo un altro ìngresso, 
ed essendovi il mezzo di valersene, non si fosse lasciata 
facoltà di usarne; ma delle tre porte che vi erano, 
quando si trattò di uscirne, quelli che ne conoscevano 
l'esistenza hamno potuto valerseno; e certamente non 
può rimproverarsi il Governo se, mentre- le uscite eel­ 
a\evano, e quelli che si trovavano nel teatro potevano 
servirsene, non ne fecero uso, forse perchè ignoravano 
che anchede queste porte si poteva uscire. 
Si dice cho il te11tro era arredato in modo da renderne 

àng)lStO l'ingresso. 
Dichiaro la verità che non ho esaminato se realmente 

l'ingresso fosse arredato in modo da restringerne o non 
restringerne l'accesso; ma ritenro· che gli ornati che 
e~istevano non erano tali certamente che impedissero a. 
coloro che si presentavano di poter- entrare, e mi sem­ 
bra impossibile che I'impresario, a cui iu questa parte 
Bi lascia la maggior larghezza possibile, perchè è suo 
interesse che le cose procedano a dovere, mi pare impos .. 
Bi.bile, dico, che l'impresario, che non poteva. ignorare 
che iu quella sera vi sarebbe stato gre.n concorso di 
gente, abbia voluto ridurre l'entrata in modo da ren­ 
derne più difficile l'ingresso. Credo che questo eia. un 
fatto ohe realmente non sussista. 

Si dice inoltre dall'onorevole Palla vicino-Mossi, che 
non vi erano i pompieri, e cho lo pompe erano inser i­ 
hili. 

Io posso assieurare il Senatcdel contrario. I pom­ 
pieri furono essi. ateSsi che diedero mano ad estin .. 
guere il fuoco, e se non si fece uso delle pompe, non ·fu 
gì.à perchè esse fossero inservibili, ma perohè nella lo­ 
calità in cui si appiccò l'incendio le pompe non potevano 
essere messe in moto; arrogi, ohe il fuoco si ·potò spe­ 
gnere senza che si facesse uso delle pompe. - . 

A questo, panni, sì riducono le censure che l'onore­ 
vole Pallavicino-Mossi nel lungo suo discorso ba fatte al 
Ministero, Credo di averle sufficientemente ribattute: 
se per caso vi ha qualche altra circostanza. cui egli ere­ 
desse che io debba rispondere, non ho diffiooltà alcuna 
di dare ulteriori schiarimenti. 
Intanto io penso avere in questo modo abbast&nm di­ 

mostrato el Senato, che non vi fu nessuna traacurensa 
dal lato dello sicurezza pubblica: ohe questa fece quanto 
era in suo potere perchè l'incendio non sì allargas~. 
L'incendio fu spento in pochi istanti. È vero che in 
quell'occasione vi fu qualche confusione, avuto rigua.rao 
al concorso della popolazione, ma del fatto non si può 
dar colpa alcuna al Governo. 

PALLA.Vl(JI!fo~noss1. Io lascio giudici il Senato ed 
il pubblico che ha aasistito, se i partioola.ri, che bo ao­ 
eennatì nel mio discorso, siano veri o no. 
L'onorevole ministro dell'intorno mi ha accusato di 

non avere addotti dei fatti ... 
n.&.Tr.uz1, ministro detl'interno~ Scusi, non ho detto 

questo. . 
PALLA. VIc:lINo-:u0..1 ••• fatti sopra e intorno alle TBS• 

sasioni che soffrirono alcuni particolari dalla pubblica 
amministrazione : questo mio cenno in ·w ·~ non 
poteva essere se non di passaggio; poichè non fo~a. 
l'oggetto principale della mia interpellanza, e soltanto 
serviva a chiarire quale sia il mio concetto suU'ordiria• 
mento e lo spirito che dovrebbe avere la sicnr!lZZ& pub­ 
blica: ·quanto agli altri fatti, essi mi sembrano essere 
st•ti tampoco travisati dal signor ministro. 

Egli dice che erano coloro che volevano entrare i quali 
faceva.no concorso alla porta. i e invece erano quelli che: 
non volevano entrare e che là si affollavano contro il 
solito e contro l'ordine che si usa. di mantenere Inai ~ 
pre in 'sin1i1i occorrenze. Nè fu quest'ordine dimeutioato., 
a ca.gion d1esempio, davanti a.Ua. porta che menaV)l a~' 
serate dell'onorevole ministro degli esteri, ove si ve~ 
vano persone di puhblica. bicnrezz&, che n~~ .p·,cou 
mali modi, ma persuadendo al pubblico I• ragionevo­ 
lezza delle disposi1,ioni, allontanava.no le persone che 
non potevano o non volevano entrare, e lasciavano liugo 
il campo a quelli che vi erano chia.mati. 
Tutte le sere antecedenti, e consecutive si trovarono 

egualmente al teatro Regio alcune guardie a regol,aro il 
giro delle carrozze, e ad additare e sgombrar.e gli a\liti 
a quelli che va.nnoe vengono e che hanno diritto di a.vere .. 
un luogo adatto, espresso per poter scendere e cireolare 
lontano dalla calca i e perchè questi medesimi orcl~­ 
meuti non furono ser?ati anche in q111.ella aera, . nflll~t 
qua.le era molto maggioro il bisogno? . . · 

Ora, 11è a questi nè agli altri appunti il signor mini- 
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stro dell'interno ha potuto rispondere, e penso non 
p<>SS!I categoricamente rispondere; che se crede poterlo 
fate, udirei molto volentieri le sue spiegazioni in propo­ 
sito, impetocchè esse saranno di grande uttlitàe scddi­ 
sfa.cimento all'opinione pubblica; la quale si rallegrerà 
nel persuadersi obe il ministro in quella sera fu, come 
dov<i-.a, Tigil&tlte e oculato, e chè tutti i disordini che 
ebbero luogo non furono prodotti se non da semplìcè 
apparenza d'assenza della pubblica sicurezza. 
iu.rr.o.m, ministro dell'intfflllJ. L'onorevole sena­ 

tore disse che quanto •gli appunti generali, essi ven­ 
nero fatti eome di passaggio, e non con intenzione di­ 
retti.: mit io lo avverto che nella. sua censura di pas­ 
saggio ha detto che, mentre la sicurezza pubblica molo· 
sta I quieti cittadini, non sorveglia abbastanza quanto 
rlgclarda l'ordine pubblico; ed è precisamente in questo 
sellBO che egli ha formulato il suo ordino del giorno. 

Ora. lo domando se si possa. gettare un'accusa simile 
S&llZll citare fatti, soltanto dicendo, che ciò si fece di 
pai!Sl\gglo? Una slmile censura, quando non si fonda. so­ 
pra fatti, non si fa nè direttamente, nè di passaggio. 
L'onorevole Pallavicìno dice, inoltre, che io non ho 

risposi:<> ai vari appunti che egli aveva fatto: ma mentre 
mi accusa di non avere risposto, egll DJ)U ne sa allegare 
dei nuovi, ma solo replica ciò che si riferiva olla confa­ 
siollè ehe esisteva sulla piazza Castello dinanzi al teatro 
~io per la soverchia moltitudine delle vetture. 
lo però osservo all'onorevole Palla.vicino che è bensì 

facile, quando non vi sono che poche vetture, alle guar­ 
diè ill 1ielll'l!tM. pubblica lo impedire che queste si con­ 
folsdano, e lii radunino nello stesso tempo e sullo stesso 
hlogo, e far in modo che l'una possa deviare dall'altra., 
ma allorehò ani un Ingombro ~tli\6ttlinario, come esl­ 
~ 1!61Ja li&'& predetta al teatro Regio, egli è certa­ 
M!lt& impossibile alle guardie di sicurezza, qualunque 
na sia il numero, di far si che sia fra di loro Un ordine 
perfettamente conservato. 

Del resto, quanto agli altri appunti, a ciò che ri­ 
guJl-rd-. l'entrata ristretta., a. ciò che coaccma l'nscita, a 
clb ahè b' tratto ai pompieri ed alle pompe inservib\li, 
t!kli ha perlèttamente riconosciuto che il Governo non 
vi j>Ilb uulla, ed io opero perciò che dopo queste spiega· 
olo!>.i il Belli\to vedrà. come sia assolutamente inammes­ 
slbile l'ordine del giorno formulato dall'onorevole Pal­ 
ls.vìeino-MOl!lli, otdlll.e del S'orno ehe io respingo. 

•• POLMI'"'. IÌu!nando la parola perehè credo che 
olf,rendosl l' ceasìone di dare qualche utile suggerimento 
afMlnlstero, gli sarà grato di udirlo per bocca di chi 
llertllme:ltte non intende di fargli opposizione. 

Sta in f&tto che tutte le misure di ptecanziono, che si 
potevano prendera, non furono prese nella circostanza 
aeotnlllata dall'OI1ò\ievòle Pallavieino-Mossi, ed io vorrei 
111lltgllrire che si facesl!e Ìll questa nostra città ciò che ho 
'Rd11to, durante i sei mesi che ho passati nel 1855 in 
Pu\sl, In epoca certàmente dove la folla era fnori .di 
JIÙBlll'a, clllè che si stabilissero gnardie di polizia ogni 
qttlLltolta concorre in un dato lnogo un gran numero di 
ptll()~, e principalmente ai teatri, èercando inoltre eon 

mozzi materiiili di impedire ehe si formi la folla, lo nou, 
saprei come ora specitìoa.re questi mezzi, salvo oou. dirt 
che •Ì stabilissero delle barriere, onde formare ellnee],. 
late di legno, in mezzo allo·q11ali non è possibile di pas.. 
sare se non due a due. Io non vedo il perchll, ptesso 1ll 
noi, che andiamo spesse volte a cerca.re, e e.d imita.re 
cose di assai minore momento dalla vicina Francia; uea 
si possa introdurre pnr anche quèsto meta® di evitaré 
un inconveniente così grave come quello di che •ti è te• 
nuto dìseorso, cioè che molt:issime signore sianorlma.t. 
per più ore alla porta del teatro senza poloni aver &e· 
cesso. Questa idea io la comunico al signor ministro 
dell'interno, percbè saranno certamente molte le oooa. .. 
sioni in cui ei riprodurranno adunanze numerose, e . oon 
questo met.zo. sarebbe facile evita.re ogni ingomhto; Dhe 
diffatti mi si disse essersi prodotto, che però io non ho 
Teduto, percbè non sono interyenuto a qllella festa~ 
Vorrò anche approfittare dol!a. lìu<iltà, che mi là il 

Senato di esporre le mie idee, coll'aecenna.re quali gn\" 
vissimi danni sarebbero na.ti, se quel principio d'inéeft-1 
dio, che fu cagione di grandissimo spavent() nella mligoi 
gior parto delle quattro mila pérsone che stavano in 
teatro, ove sì fosse sviluppato, qua.li e quanii danni 
dico, se la Dio mercè non fosse stato immediatamente 
spento; e ~lò aicurammte non lo vorrà contendere l1ono-< 
revole min.hitro; rifugge l'animo al solo pensiero delle 
conseguenze che sarebboro u.ccadute, quando le quattl'd 
mila persone cho vi 11·ano rinchiuse si fossero preOipi­ 
tate ad un tra.ttQ verso l'uojca porta che loro porgeva. il 
mezzo ai ~a.Te al mina.ccia.toterrihlle disastro. Tut.b) 
le porte suseicli&rie, mi si disse, rimasero chiuse, ma.n.­ 
carono gli UBcieri, mancarono le chiavi, e quando pet 
avventura se ne rinvenne qualcheduna, le serratili:'a 
erano talmente irrugginite, ehe non vi fa metza di a-. 
prirle, ed. una delle porte fu violentemente atterr&ta, 

Questi fatti non li ho visti, coi miei occhi, ma li eito 
per averli int~so dire da persone degno di fede. 

A questo proposito io voglio narrare una C08I\ elle 
forse non tutti i mieì onorevoli colleghi conoscono, e eha 
aveva luogo quando esistevano le guardie del corpo di 
servizio presso il lte. In allora la bacchetta 11cra di sor· 
~izio era incaricata, ogni qualvolta vi era un'ad~ 
straordinaria, di fare untiBpezione una ad una. & tu.tte 
le uscite del teatro per assicurarsi ·appunto che si po· 
tesse, in caso di sinistro •venimento, avere facili mezzi 
per dare sfogo alla folla. . 

Certamente io non domando al Ministero che V<>j!lia 
proporre l'istituzione della bacchetta nera por ondal'll a 
fare questo servizio, ma vorrei prega.rlo di vedere se 
non fosso il caso d,istituire uno speciale commissario di 
politia, che avesse questiincarlco sotto la. sua respPnla­ 
bilità. Mi pare che questa sia una materia tanto grave 
da meritare· l'attenzione del signor ministro, 
lo non aggiungerò parola a quanto ho detto, .so oon 

che mi sembra assai importante e meritevole dell1attell• 
zione del signor ministro il preocçuparsi della sic:aresta 
e del comodo dei nostri concittadini. 
• .,...._.. JUB•o•• A.LllllJITO. Doman<lo la paroùi. 
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IU.'ll'lrASU, ministro dell'int'"11J. Domando la parola, 
Qn&llto a.I ouggerimento dell'onorevole DI Pollone di 

tJ,.,.,..,. modo, se b poaslbile, nelle occasioni di grandis­ 
Bimo oonèorso d'impedire ehe vi sia. I'ingombro ricono .. 
niutoei la sera dell'ince11dio avvenuto, non ho alcuna 

· dlftloolt& d'&ISicura.re Il Senato, che proourerò di vedere 
e <juest• mezzo esiste, e, se esiste, metterlo in eseen­ 
slon&. 
Quànto poi a cib che o"'ervava l'onorevole Di Pollone, 

vale a dire che nella sera del 28, credo, di febbraio, le 
111cite non fosaero aperte, io ripeto quello che ebbi già 
l'onore d.iosserv&re, rispondendo al senatore Pallavìcìno, 
eioà, ohe erano tre Ie uscite allora aperte nel teatro Re­ 
gio, cioè: quella dell'entrata ordinaria, quella amplis­ 
sima del real palco e l'altra che mette sotto i portici 
per nna scala. angusta. 
Un'altra pure ve u'sslsteva, la. qu~le certo si sarebbe 

aperta. se, avuto riguardo al brevissimo tempo che l'in­ 
cendio ha durato, non fosso stato soverchio l'aprirla. Io 
credo quindi che l1inconveniente indicato dall'onorevole 
proponente nou sussiste, e che sarebbe perciò tornato 
inutile I'ìnearieo della bacchetta nera. chiamata ad esa­ 
inlnare se le porte fossero aperta o no. 

<l.o.vo11a, presidente del Comiglio, ministro degli 
Ulm e delle finan#e. Domando I& parola .•. 

DELLA. IUBUOB& ALBERTO. (Interrompendc) Io 
prendo la parola. solamente per invita.re il signor mini­ 
!tro a vedere se re.nenlmento, di cui si fa. menzione, 
non sarebbe tale da tornare a. mettere in campo il pro ... 
getto di allontanare il teatro Regio dal luogo dove sta, e 
speeìalmente dalla vicinanza degli archivi e delle se· 
greterie. 

<J.o.Vo'lfB, pr"81dlltlte del Conalglio, ministro degli 
meri e àe!Z. finanee. Aveva 'chiesta la parola coll'inten­ 
zione di anticipare la. risposta all'invito dell'onorevole 
om&tore; ma prima io debbo purgare il Ministero dalla 
colpa. di non esaersi mai preoccupato della. ·sicurezza. de­ 
gli individui ohe freqnentano il teatro Regio. 
Il teatro essendo stato costrutto in un'epoca remota, 

ed essendo, credo, il più vecchio dei teatri d'Europa, non 
ba quelle facilità ohe esistono nei teatri di più recente 
costruzione. 
n Governo preoccupato dai pericoli che questo pr~­ 

sent•va., or son dne anni nominò una Commissione (a se 
vi fossero qui presenti i miei amici senatori D'Azeglio e 
Breme potrebbero far fede di quanto dico), incaricata 
cli eereare i mezzi di rendere più facile l'uscita dal teatro: 
qnesta Oommisoionepropose l'apertura di due porte cbe 
comunicano da.Ila platea, o dalla prima fila, colle scale 
che mettono fuori; le due porte sono state costrutto 
l'anno scorse. Ciò prova che il Goremo, nel limite del 
poOSlDile, ha fatto quello ohe era in lui onde rendere 
più sicura la freqneutazione dal teatro Reg!o. 
In qtlallto all'idea messa avanti dall'onorevole La 

:Marmora, cioè snlla convenienza di allontanare il teatro 
·da ttn& località in cui si trova circondato o dagli archivi 
del regno, e do! Mìnist.ero della guerra • dal Ministero 
di i'aaia e aiustizia1 eeea è !tata presa Ili eonaiderazione 

d.al Governo non solo in modo teorico, ma con pr1l1oiplo 
d'applicazione, poichè a BUS.· ieta.nza VOJllle proposto un 
pia.!lo di 11!1 nuovo teatro sopra una looalit~ olle p111- 
rebbe a questo molto acconcia. 
Il Ministero però, dopo che li piano è stato compilato, 

sopraesedette per causa. della spesa che n Ill84eslmo ca­ 
gionerebbe. 'futt•via. il Ministero si luainga. phe1 ove 
ottenesse il concorso del municipio di Torino, a.I q~ 
dovrebbe pur stare a cuore la costruzione di un 11novo 
grandioso teatro nel seno della capitalo, si potrebbe 
combinare in modo un progetto che non gravasse le fi­ 
nanze, U!I progetto cho, se devo tomore a decoro della 
·capitale ed a diletto dei cittadini di es•a, ha pure un 
lato di pubblica e generale utilità. 
•c1<ora. La questione che si agita è questione grave 

per la città di Torino, • questa questìo!le à tale che 
debba essere da noi riposatamente trattata, Qni non c'è 
accusa contro la. persona del ministro e tll!lto me!lo 
contro il Minìstero; qui non c'è altro che il desiderio-di 
evitare quei perieoli a cui si andò incontro poohi giorni 
sono; per conseguenza spero che quelle poche pa.role cbe 
dirò, saranno prese non come un assalto che si voglia 
fare all~autorit~, ma come una specie d,indirizzo, di raf.: 
forzamento all'autorità stessa, perchè si possano preve­ 
nire quel pericoli gravi ehe furono attribuiti li difetto 
di vigi!a.!IZO.. . 
Io non mi tronva in teatro a quel momento, ma per­ 

sone che erano presenti assicurll!lo che c'è stato difetto 
di previsione. Si disse fra le altre ooae che ci sono da 
20 a 22 porle (non conosco la pianta, ma suppo~o ehe 
l'autorità di puPblica. sicurezza. debba conoscerla; .llfJi 
essa. non conoscosae la. pianta di un edifizio in cui si ac­ 
calca tanta gente, sarebbe certamente in colpa), e che di 
queste venti o ventidue porte non se ne aprirono che 
due o tre. 

Se fosse vero questo, tomo a. ripetere, l'a.mmllliotfa• 
zione di pubblica sicurezza si troverebbe In colpa, Frat­ 
tanto è certo che l'opinione pitbblica. non è punto va­ 
riata. quanto alle disposizioni che dicono essersi prese 
dall'amministrazione di sicurezza. pubblica.. Tutti quelli 
che andarono a teatro quella. sera videro ohe ntera fu .. 
gombro, videro che le dec·oraiioni era.no tali che minaé- 
ciavano grav.e p!>ricolo d'incendio. , 
Io mi limiterò quindi a pregare il signor ministro de• 

gli interni ohe voglia ordinare su questo proposito una 
inchiesta.; baster~ quest'inchiesta per soddisfare' ·-iJe 
giuste esigenze dei cittadini, e da quest'inchiesta. si ri­ 
ca veri\ quale possa essere il me zio pili adatto per an\i­ 
venire questi pericoli. Lo ripeto, in questo non c'ò aJtro 
che il desiderJo di avere buone informazioni; se 13i tro"' 
veI'a.U!lo colpevoli, sono certo che il ministro dell'interno 
li punirà, ma frattanto non si è da noi mo.ncato a.. f,lU!'l 
giusto riguardo che si deve avere lii cittadini ohe so110 
stati altamente commos•i da qnella, che essi credo110 
noncuranza della polizia. 
Dunque domattderò al signor m.inistro dell'interno et 

egli voglia incaricarsi di !ar fare U!l'inehiest.!1 ~· 
rebbo nel m!o particolare che aderisee a quest• mia do- 
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manda, perchè non credessi che dovesse aver ulterior 
segnito questa discussion0t 

B.&.Tr..t.ur, 'lnini.stro del'l'interno. Io non avrei alcuna. 
difficoltà di far fare un'inchiesta, quando mi si dicesse 
l'oggetto sopra cui deve versare; senza. ciò non saprei 
tome ordinarla.. Ora. io non hotra.lascia.to di fare le op· 
portnno indagini per riconoscere se l'incendio poteva 
essere attribuito od a colpa, od a. negligenza., od a.l caso. 
E su questo posso assicurare il Senato che dalle ìnfor­ 
ma'lioni assunte mi risultò che ne la. colpa, nè la negli­ 
genza. c'entravano per nulla, e che l'incendio era. solo 
attribuibile al caso. 

Non ho parimente ommesso di esaminare se vi era. 
stata neglìgensa nel promuovere i mezzì d'estinguere 
l'incendio, e anche in questa parte mi risultò che si fece 
quanto era materialmente possibile perché l'incendio 
venisse spento al più presto, mentre poteva prendere 
una vastissima proporzione e fare un danno grandissimo. 
In pari tempo mi risulta che i pompieri vi erano ed eb .. 
bero in pronto le pompe pel caso che fosse stato neces ... 
sazio fame uso. Io non saprei- quindi sopra quale altro 
argomento potrebbe l'inchiesta versare. 

Forse per riconoscere se esistano ventitré porte, come 
egli accennava, nel teatro Regio? Ma io credodi poter 
assicurare che queste ventitrè porte certamente non esi­ 
stono. Oltre le tre porte di cui si fa uso, ve ne sono altre 
due, ma non credo che si vada al di là di cinque porte, 
di cinque entrate, di cinque uscite. 

Come ho già. osservato al senatore Di Pollone tre 
erano aperte, e si sarebbero pure dischiuse le due altre 
quando l'incendio avesse continuato, e un bisogno mag ... 
giore si fosse presentato. Io non potrei quindi nemmeno 
accettare l'eeeibamento che mi fa. I' onorevole Sclopis. 
scLoJl'a, Il signor ministro dell'interno ha. avuto 

à.elle informazioni. Le sue informazioni procedono degli 
impiegati i quali sono interessati sicuramente a non la­ 
s~ar dubbio sulla loro coJldotta. La voce pubblica ac­ 
cusa questi impiegati. Ci vuole per conseguenza un 
mezzo per cui si appuri la verità dei fatti. Quanto poi 
alla circostanza che siano i soccorsi della. sicurezza pub­ 
bliea che abbiano fatto cessare I'incendìo, dalle informa­ 
sioni che ho raccolte, credo che non esista questo fatto. 
Credo invece che ci è stato un bravo giovine, un brave 
uffi.ziale, il quale il primo ha chiuso le porte perché la 
corrente dell'aria non accrescesse l'incendio. Credo che 
si siano date molte disposizioni dai semplici accorrenti 
al teatro. Ma. universale è il rammarìco, non dirò il 
rimprovero, che l'amminìsta-azlone di pubblica sicurezza 
non aiasi mostrata tale quale doveva aspettarsi, Sar~-... 
falsa. questa supposizione. Domando di nuovo che almeno 
almeno dopo le informazioni avute. il signor ministro dia. 
al pubblico questa guarentigia di estendere le sue ri­ 
cerche, e di formulare una inchiesta. In tutti i paesi 
quando succedono di questi grandi pericoli di immense 
disgrazie, si abbonda. sempre nei mezzi. E quando Il si­ 
gnor_ ministro sia. tranquillo nella sue. coscienza, come 
sono persuaso che lo è, è giusto anche che dia questa 
soddisfazione al pubblico ; e questo non •i può fare se 

non coll'intervento-appunto di persone imparziali, de­ 
stinate dt1.l signor ministro, che prendano cognizione di 
questo fatto, e ne ·deducano una eonoluaìone, come ho 
detto, a soddisfazione del pubblico. 

B-"TTA.ZZI, ministro dell'interno. Certamente debbo 
anche io rivolgermi agli impiegati per conoscere quale 
sia la verità di fatti, ma posso aasìeurare l'onorevole 
senatore preopinante che non ho mancato anche di chie­ 
dere informazioni a. persone estranee, e che da· tutte 
ebbi assicurazione che gli agenti della sicurezza. pub­ 
blica nulla intralasciarono per compiere l'opera loro. 
È bensì vero che altre persone vi &'interposero pre­ 

stando l'opera loro per estinguere I1 incendio, e, in 
questo modo, certamente si fece di più di quanto si sa. ... 
rebbe fatto se la cosa si fosse lasciata solo alle guardie 
di sicurezza. pubblìca ; ma l'iutervento d'altri non esclude 
che anche le guardie di sicurezza pubblica. prestassero 
il loro ufficio. Del" resto io non so come e.i possa. dire che' 
l'opinione pubblica accusi iu questa p1trte gli agenti del 
Governo e che sia universale l'indignazione: co.ntro di 
essi, perohè non abbiano compito il debito loro, quando 
i giornali, quei giornali dell'opposizione, eb.e continua• 
mente stanno in attenzione per vedere se esiBte un fatto 
onde furne censura, o giustamente od ingiustamente, al 
Governo, non ne mossero verun rimprovero agli a.genti 
stessi. 

Ora mi sembra che se l'opinione pubblica, la voce 
generale fosse tale quale viene dalJ'onorevole Sc!opis 
dipinta (il quale per parte sua dichiara che non era 
presente), se tale, dicoJ fosse l'opinione pubblica. mi 
sembra che qnei giornali avrebbero sollevato alti la, .. 
menti. Io quindi credo che l'opinione pubblica non esiste 
nel senso indicato dall'onorevole Sclopis e ohe realmente 
non sì possono fare quei rimproveri che vorrebbe attri• 
buìre alla sicurezza pubblica. 

rBEomENTE. Leggerò l'ordine del giorno proposto 
dall1onorevole Pallavicìno-}lossì. 

« Il Senato invita l'onorevole ministro dell'interno a 
vegliare perchè ramministrazìone di pubblica sicnrezza, 
conformemente alle leggi ed ai regolamenti, adoperi 
maggiore diligenza u.ell1adempimento del suo dovere. , 

8(JLOPI•. Prima di votare bisogna bene dichiara.re 
che molte persone·non essendo sufficientemente cbiarite, 
:hon voteranno l'ordine del giorno, sperando sempre di 
esafirlo. 
Quanto all'opinione pubblica mi vi rimetto, perchè 11 

come l'aria che si l'espira.; non eono pel'ò i giornali in 
uua città che fanno l'opinione pubblica; in questa parte 
me ne rimetto all'a.ria. ehe si respira, perchè qrianto al 
giornali.amo esso ha sicuramente il suo merito nelle di· 
scussioni in via politica., ma. quando ei tra.tta. di giudizi 
pubblici, non ho bisogno di trarlo dai giornali che me 
ne istruiscano. Io dunque. dichia.l'a che unicam~nte non 
voterò l'ordine del giorno perchè porterebbe un'im­ 
plicita condanna; ma. che mi dispiace molto che si ricusi 
in queata circostanza perfino la proposta di un'inchiesta, 
quando ci sono dei reclami anche ili questo' primo corpo 
dellahuppreoenta.nza )laziona.le. 
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DELLA MA.B111ou..a. A.LBEBTO. Formuli un ordine del 
giorno I 

DI POLI.ol'llE. Domanderei la parola per faro una 
proposta che mi sembra dover conciliare diverso idee. 
Siccome vi sono dei fatti che sono contraddetti da una. 
parte e dall'altra mantenut.i, mi pare che si potrebbe 
formulare un ordine del giorno concepito in questi ter­ 
mini: 

e Il Senato, invitando il ministro dell'interno ad as­ 
sumere nuove informazioni· sugli inconvenienti che si 
sono prodotti la sera del 23 febbraio scorso al teatro 
Regio, passa all'ordine del giorno. :t 

Vi sono fatti contraddetti, conviene appurarli. Sarà. 
un omaggio che si renderà alla verità, che tutti vogliamo 
conoscere; un mezzo di rendere giustizia agli agenti 
ste~si del Governo, qualora abbiano verarnenteriempito 
il debito loro, e quella giustizia riescira facile ed ovvia. 
quando queste informazioni avranno realmente e pie­ 
namente dimostrato al signor ministro dell'interno ed 
al Senato che non vi era altro che fare. 

""LOPI11. Mi associo a quest'ordine del giorno. 
BA.TTAzz11 ministro dell1interno. lo non mi sono mai 

opposto a qualsiasi inchiesta, chè anzi ho pregato l'ono­ 
revole Sclopis a dire quali erano i fatti su cui voleva 
che versasse la medesima, perchò non avrei avuta alcuna 
difficoltà in tal caso di aderirvi. Ma finchè questi fatti, 
che si vogliono verificare, non siano chiaa-ifi, finchò.non 
si conosca. qual è l'oggetto dell'inchiesta, non mi trovo 
ili condizione di aderirvi o respingerla. Invito quindi il 
senatore Sclopis a spiegare quali sono quei fatti sui 
f.!U&H vuole debba raggirarsi l'inchiesta. 

*c'LoPr•. I fatti credevo di averli addotti. Sarò stato 
franteso: li dichiarerò. 
Difetto di precauzione negli addobbi, tali ohe davano 

un facile appicco all'incendio; 
Difetto di trombe d'acqua; il signor ministro lo ha 

contestato, insisto (si tratta di Jnformaaioni gìecehè nè 
il signor ministro nè io eravamo al teatro, e viviamo 
ambedue sul detto altrui): difetto di trombe e di suffi­ 
ciente quantità d'acqua per alimentare queste trombe; 
Difetto di apertura di poi-te, mentre un numero eon­ 

sìderevole di esse erano chiuse, anzi una fu buttata. a 
terra dalla furia degli accorrenti. 

Questi sono i tre capi sui quali desidero che si faccia 
l'inchiesta. 

RA.TTAzzI, ministro dell1interno. In ordino al primo 
fatto, io non so se possa aver luogo I'inchiesta. Essa 
può aver luogo per accertare un fatto che non sia co­ 
nosciuto, ma il giudicare se gli addobbi siano ordinati 
in modo da rendere facile o difficile l'incendio, certa· 
mente non è cosa che possa verificarsi con tal mezzo; 
questo potrebbe piuttosto formar oggetto del giudicio 
di periti. - 
Se è solo in quest'ultimo senso che si intende la cosa 

cioè che si debba. far giudicare da persone perite, se gli 
addobbi potessero o no, nel modo in cui erano ordinati, 
:facilitare incendi, io non vi faccio difficoltà. Quanto allo 
j)Ompe,- io ripeto, che mi venne supposto, che nel teatro 
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Regio non vi fossero realmente le pompe che vi si deb .. 
bono mantenere, e che non vi fossero neppure .i pom ... 
pieri; ma dalle informazioni assunte e dagli impiegati, 
o da persone estranee, mi risultò che esistevano effetti .. 
vamente due pompe. Ciò che forse ha. dato luogo a sup­ 
porre che esse non esistessero si fu l'aver tosto, dopo che 
si manifestò l'incendio, supponendo che le due pompe 
cola esistenti non bastassero, spedito una persona a 
domandarne un'altra appunto perché ve ne fosse un 
numero maggiore. Le due pompe però che debbono rì .. 
manere nel teatro Regio secondo il prescritto dal rego­ 
lamento, ripeto, esistevano. 
Tuttavia anche su questo fatto l'onorevole Sclopie 

desidera che io assuma maggiori informazioni e che 
poscia. ne dia ragguaglio al Senato; lo farò ben volen­ 
tieri. In fine in quanto alle porte, come ho già avvertito, 
ve no erano tre dallo quali si poteva uscire dal teatro. 
Credo che questo fatto non sia. necessario di farlo rico­ 
noscere, poichè tutti coloro che si .trovavano al teatro 
possono ìametestimonìansa; altre due, che pure esistono 
non furono ù vero aperte, ed è questo un fatto che non 
ha d'uopo di essero maggiormente accertato, percbè mi 
consta sufficientemente che esse non furono eperte , ma. 
come dissi ciò provenne <lacchè l'incendio fu spento in 
pochi istanti e, quando vi fosse stato mestieri, si sareb­ 
bero anche con molta facilità potute aprire. 

Ripeto dunque che io non ho nessuna difficoltà. di es .. 
sumere informavìonì sopra i surnmentovati punti. 

DI POLLONE. Poiehè il signor ministro ha invitato 
il Senato a formclare quali sono le nuove informazioni 
che si desidera che egli prenda, io lo pregherei di volerle 
estendere euchc ad indagare il motivo che ha cagionato 
l'ingombro delle persone, per cui ad un'ora e mezzo dopo 
mezzanotte non si poteva ancora entrare in teatro. 

Questo forse è il punto principale dove potrà essere. 
dimostrata la trascuranza degli agenti di pubblica si .. 
curesaa. In quanto allo pompe, rui piace dj rendere 
omaggio al servizio che si fu. dalla. compagnia dei pom­ 
pieri, e sono persuaso che erano in tutto punto; ci.ò che 
si asserì nel pubblìco, si è che mancò l'acqua, e mi fu 
perfino soggiunto che si dovettero impiegare i rinfresc~ 
del caffè per estinguere l'incendio. (Si ride) 

PALL&,'It~INO·n:ou1. Io dichiaro di unirmi aU'or .. 
dine del giorno proposto dal senatore Di Pollone che 
sento essere stato accettato da.l ministro. 

PBENIDE~TE. Il ministro accetta. l'inchiesta.. 
DI POLLONE. Dal momento che il ministro ha. accet.. 

tata l'inchiesta, l'ordine del giorno da mo proposto ri­ 
mane senza S{'Opo, qnindi lo ritiro. 

PALLAVItJINO·MOHMI. Allora. non insisto neppur io. 
PBE•mENTE. I proponenti non insistendo nelle loro 

proposte, l'incidente è chiuso. 

REJu\.U:ONE DI PETJZ.IOlil. 

PBE8IDENTE. L'ordine del giorno ci chiama or& ad 
udire la rehuione delle petizioni. Do pereiO la par<>!A al 
senatore Di Ss.n :Martino. 
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Dl 11.L"< JU.RTnwo, relaiore, Colla petizione 2090 Do­ 
menico Garnero espone che nel 1812, epoca della morte 
del suo genitore, trovandosi esso nl servizio militare, 
altri con una falsa dichiarazione della sua. morte si im­ 
padronirono dell'eredita che gli sarebbe toccata. 
Oltre ai ritentori dell'eredità paterna, accusa altri 

parenti di avergli carpiti vari beni d'un suo prozio. 
AccuBBI di -falso i notai da. eui furono ricevuti gli atti 

a ciò relativi. Accusa i segretari dei municipi di Oer­ 
ma.gnola o Cavallermaggiore e gli impiegati in genere 
delle. cancelleria. di connivenza. coi suoi avversari e di 
avere sottratti i titoli che comprovano i suoi diritti. 
Accusa finalmente la aua moglie di essere passata in 
seconde nozze e di oonnìvenza pur essa cogli usurpatori 
delle sue sostanze. 
La petizione è redatta con tanta confusione da non 

potersi formare un'idea sul merito della medesima. 
La vostra Commissione crede quindi che, alceorua la 

materia su cui essa si raggira è di competenza dei tribu­ 
nali ordinari, non sia il caso di prendere aovr'ease alcuna 
cesrelusìona. 
~ssa vi propone perciò l'ordino del giorno puro e 

semplice. 
(Il Senato approva.) 
Petizione 2091. Il Consiglio comunale di Vigevano 

domanda èhe nella legge sul riordinamento giudiziario, 
quel tribunale provinciale venga. cleseìfìcato fra i tribu­ 
nali aventi due sezioni eol corrispondente numero di 
giudici. 

L1> Commissione propone il deposito dì questa peti­ 
zione negli archivi del Senato, per averla presente 
quando sarà il caso. 
(ll Senato approea.) 
Petizione 2092. Victor Creu:r: Joseph del comune di 

Quart, provincia d'Aosta. (Petisiom mancante dell'au­ 
tenticitol della firma) 

Petizione 2003. Perecebì cittadini di Quart e di altri 
comuni della provincia d'Aosta. (Petizione 1nancarde 
dell'autenticità deÙa firma) 

Petizione 2094. Ambrogio Pirpo, (Petitfone...,,mante 
fltll'tmifflticità della firma) 

Petizione 2095. Calusio Francesco furiere in ritiro. 
(Poti•io11t riprodotta per l'ottava volta) . 

Petizione 2096. Parecchi cittadini del comune di Nus, 
provincia d'Aosta. (P<ti•io11t maJSO<mle de!l'aut<>1tieittl 
della firma} 
La Commìssione crede non doverai fermare su queste 

petizioni e passa avanti. 
Colla petizione 2097 Teresa Sobrino, nata Raimondo, 

espone che il suo figlio Giuseppe fu arruolato per errore, 
malgrado avesse a termini delle leggi diritto d'esenzione 
dal militare servizio. 

Dico che il Ministero di guerra, al quale essa si era 
rivolta. per la riparazione dilquest'errore la invitò a ri­ 
volgersi ai tribunali. Che non ostante une prima aen­ 
tenza del tribunale dal 4 luglio 1855, constatante ohe il 
suo figlio era unico e primogenito, il.Ministero di guerra 
I e rimandò le carte e le fece dìehi..,are il 1° agosto che, 

malgrado la sua domanda fosse giustificata, tuttavia 
non si faceva in quell'epoca luogo a congedi: 

Che, avendo essa insistito, il Ministero di guerra ai 
fece comunicare tutti i documenti e le fedi mortuarie 
della sua prole, ed al 2 novembre successivo le rimandò 
tutte le carte con un provvedimento negativo, che di .. 
chiara va. privi di ragione i fatti richiami. 
Che fìualmente essendo essa nuovamente ricorsa al 

tribunale, ed ottenuto il 29 gennaio 1856 una nuova 
sentenza, ed avendola nuovamente trasmessa al Mini .. 
stero dì guerra, abbia questi fatto rilasciare il chiesto 
congedo, ma siasi costantemente ricusato a. concedere 
alla petente una. giusta indennità pel danno che le ha 
indebitamente recato. 
Essa. ricorre quindi al Senato, percho la sia fa.tta cor­ 

rispondere quest'indennità. 
I fatti addotti nella petizione non sono corroborati da. 

altro documento fuorehè dal congedo, il quale dice che 
il So brino Giuseppe viene congedato per riparazione di 
gravame. 

Non consta in modo positivo che questo gravame 
fÒsse giustificato, quando il }linistero di guerra ema­ 
nava. la sua provvidenza negativa. Quindi la vostra. 
Commissione, non potendo esprimere un'opinione ap­ 
poggiata a titoli positivi sul merito della fatto. demanda, 
vi propone l'ordine del giorno puro e semplice. 
(Il Senato approva.) 
PINELLI. Domando la parola. 
Prima di passare più oltre su altre petizioni, io mi 

permetto di osservare quanto a quella di cui teste si ò 
fatto cenno, essere stata riprodotta, pcll'otteva volta, 
che io credo non si possa procedere oltre senza. votare il 
formale rigetto o l'ordine del giorno, se si crede doverlo 
adottare, salvo che siano rtclamì che riflettano un torto, 
un qualunque siasi diniego di giustizia. che sia dovuta. 
ai ineriti di questo tale individuo. Ma. siccome ognuno 
può rivolgersi ai tribunali per chiedere un'indennit"' 
contro chi abbia col fa.tto suo proprio ca.gionato un 
danno in merito, non ho nessuna difficoltà. di votare 
l'ordine del giorno, tanto più che altrimenti si an­ 
dreb\)e. ad usurpare sopra le. attribuzioni d~ un potere 
distinto. 
Mi permetto però di osservare, che non sembra troppo­ 

regolare che si possa. passare oltre senza. votazione di 
sorta.. 

DI sAN MABTJNO, relatore. La. Commissione delle 
petizioni ha creduto pienamente regolare il siatem<lo da 
essa seguìto, in quanto che l'ordine del giorno fu già. 
votato più volte su questa. petizione. 

Siccome il petente non fa altro che riprodurre negli 
stessi termini una petizione .sulla qua.le H Senato ha già. 
replicatamente votato l'ordino del giorno, è sembrato 
alla Cornmissione che1 anche pei riguardi che-debbonsi 
osservare verso gli alti poteri dello Stato, non aia il ca.so 
di occupare un'altra. volt& il Senato di questa. petizione; 
e di prolungare uno stato di cose in cui tatti gli aoi si 
avrebbe da. rinnova.re la stessa. conclusione. 

Quindi, •iceome la Commi .. ione ba specialmente ili· 
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caricato il Suo relatore d'insistere sul sistema da OS1$a 
tenuto, non credo di dipartirmi dalle conclusioni prese 
di passm- oltre senza votazione ulteriore o proposta di 
un nuovo ordine del giorno in aggiunta a quelli già altre 
volte votati. 

DI POLLONE· In questo caso il regolamento ci offre 
un mezzo di uscirne senza ledere menomamentc il diritto 
di petizione, che è quello della questione pregiudiziale. 
La Oommisslone pnò benissimo, senza proporre una 
deliberazione, esprimere che nessun nuovo documento, 
o nessuna novella ragione essendo stata riprodotta. in 
appoggio delln petizione, che già otto volte fu respinta 
coll'ordino dcl giorno, erede non sia il caso di occupar­ 
sene, mn conviene pur sempre che una decisione del 
Senato intervenga. 

DI SAN MARTDio, relato)·e. Credo di poter accettare 
questa soluzione: non dissento che si ponga ai voti la 
questione pregiudiziale. · 

PRESIDENTE. La Commissiono riformerebbe la. sua 
proposizione nella questione pregiudiziale. Chi l'approva 
sorga. 
(È approvata.) 
DI s.a.K n..t..RTilfo, relatore. Colla petizione 2098 il 

sindaco della città di Voghera, a nome di quel Consiglio 
comunale, domanda ohe nella legge del riordinamento 

giudiziario, quel tribunale provinciale venga collocato 
nel novero dei tribunali dì terza classe. 
La Commissione vi propone per questa. petizione il 

deposito negli archivi del Senato come per quella 2091 
del Consiglio comunale di Voghera. 

(Il Senato approva.] 

VOTA..ZIONE A l'ilQ.1JITTINIO l!iEGBETO DEL l"BOGJEITTO 
DI LEGGE CONCBBNBKTE LO#T..l.BILlnEN'.l'OD1.AllC, 

PBEHIDENTE, Essendosi esaurito l'ordine del giorno, 
propongo al Senato di puasare alla votazione per squit .. 
tinio segreto della. legge riguardante l'autoriszasione 
alla provincia di Savoia Propria di contrarre un pre­ 
stito. (Vedì vol. Documeiili, pag. 125.) 

(Il segretario Q1uirclli fa l'appello no111inal1.) 

Bisultamento della votazione: 

Votanti . 
Voti favorevoli 
Voti contrari 

(Il Senato adotta.) 

58 
49 
4 

La seduta è levata alle ore 4 1/2 . 

• 


